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Invasione 
del Libano 

IL FATTO PAGINA 3 L'UNITÀ 

Una unità corazzata ha rotto il fragile argine dell'Orni 
Feriti gravemente due easehi blu. Violenti combattimenti' 
con le forze integraliste sciite. La Siria minaccia 
ritorsioni militari. Beirut si appella alle Nazioni Unite ' : 

Israele a caccia dì Hezbollah 
Sfondata la linea di sicurezza, presi due villaggi 
Un'unità corrazzata israeliana forte di 34 carri arma
ti, elicotteri da combattimento, mezzi logistici, ha 
invaso un pezzo del sud Libano, oltre la cosidetta fa
scia di sicurezza, conquistando due villaggi sciiti, 
dopo aver sparato contro le forze Onu. 1 combatti
menti sono durati ore. Decine le vittime. Per Tel Aviv 
si tratta di «un'azione limitata» ma le preoccupazio
ni che così non sia sono molte e forti. 

1 '• • ' DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

• B GERUSALEMME. «Opera
zione Rastrellamento» l'ha de- ' 
finita l'ufficio del capo di stato 
maggiore di «Tsahal». ovvero la 
potentissima armata di Tel 
Aviv. «Non intendo restare nel
l'area per l'eternità" ha detto, ' 
subito dopo, il primo ministro > 
Shamir, impegnato ieri nella 
convention del suo partito, il '' 
Likud. «1 nostri soldati faranno : 

tutto quanto e necessario per 
riportare la quiete lungo il con
fine», ha aggiunto il ministro 
della DifesaMoshe Arens. 

Israele, però, e questo e il ' 
fatto, si è preso un altro pezzo 
del Libano. Per farlo ha masso 
una colonna corazzata, ha 
aperto il fuoco contro le forze 
dell'Onu, ha occupato due vil
laggi sciiti, Yatar e Kafra. al di 
la «iella fascia di sicurezza, e, : 
dopo aver fatto evacuare la po
polazione civile, li tiene salda
mente in mano. Una mini-in
vasione del Libano del sud che 
durerà il tempo, per dirla con ' 
Arens, di «combattere i terrori
sti» che da quattro giorni bom
bardavano con razzi Katiuscia 
la popolazione della zona che ' 
gli israeliani chiamano alta Ga
lilea, oppure un'esco/oft'on mi
litare, una penetrazione di più 
ampia portata, che dovranno 
pesare e nella conferenza di , 
pace e nelle elezioni di giugno, 
che non si sa dove e quando si 

• fermerà? 
Era l'alba di ' ieri quando 

' trentaquattro carri armati, altri 
veicoli di supporto, una decina ' 
di mezzi logistici, coperti da 
elicotteri - da combattimento • 

- del tipo «Cobra» si son mossi in 
tutta segretezza. Dalla zona 

. cuscinetto, le forze di Tel Aviv 
hanno cercato di inoltrarsi nel 
Libano mendionale. Il conti- . 
gente dell'Onu, non appena 
ha percepito la manovra israe
liana, ha cercato-di fronteggia
re l'inaspettata avanzata del-

• l'Idi (Israele Defencc Force) 
ma di fronte alla determinazio
ne dei militari dello Stato 
ebraico, non ha potuto altro 
che piazzare due veicoli del-
l'Unilil per bloccare la strada 
verso nord. Ci sono state di
scussioni preliminari e anima
tissimo finite, però, in [croci 
scazzottate. Poi, con dei bull-

• dozer gli israeliani hanno ri
mosso i mezzi che erano stati 

- messi di traverso. Ma, infine, 
hanno crepitato le armi e due 
caschi blu delle Nazioni Unite, 
due giovani provenienti dalle 
isole Figi, sono stati feriti grave
mente. Per «l'operazione ra
strellamento» a quel punto non 
c'erano più difficolta. 

Sgombrato il campo dal • 
«primo nemico», si trattava, per 
lidi, solamente di superare il 

" fuoco di sbarramento degli 
hezbollah. 1 combattimenti so-

' no durati alcune ore e alla fine 
«Tsahal» ò riuscita a controllare 

> i due villaggi di Yatcr e di Kafra 
e le colline che sovrastano i . 

- due paesi sciiti del Sud Libano. 
I due caschi blu feriti dagli 

- israeliani, nel frattempo, ven-
vano cancati su un elicottero. 

' Italiano, della flotta dclFynifil 
' per essere portati nell'ospeda

le dì Naquora, ma sorvolando 
il campo palestinese di Rashi-

Mezzi corazzati dell'esercito israeliano bombardano i villaggi palestinesi nel Sud 
del Libano; a lato le località occupate dalle forze di Tel Aviv 

diye, vicino Tiro, qualcuno ha 
sparato numerosi colpi contro 
il velivolo. Chi ha aperto il fuo
co? Probabilmente, a sentire la 
radio israeliana, gli stessi guer
riglieri palestinesi, forse del 
gruppo di Amai, e si deve solo 
alla perizia dei piloti se un'al
tra pagina drammatica non 6 
stata scritta nei cieli del Libano 
mendionale. 
• Decine le vittime, Ufficial

mente i morti sono sci da una 
parte e cinque dall'altra, ma 
e'e da ritenere che siano bilan
ci del tutto inattendibili. E stata 
la guerra. I guerriglieri libanesi 
deNpartito di Dio» hanno spa
rato inutilmente granate con
tro i «Cobra» che lì bombarda

vano, mentre i carri si aprivano 
la strada a colpi di cannone e 
si combatteva casa per casa al
la ricerca dei presunti terroristi. 
A metà mattina i guerriglieri 
abbandonavano i due paesini, 
dove rimanevano solamente 
qualche decina di anziani ag
ghiacciati dalla paura. I nnforzi 
degli hezbollah non hanno fat
to in tempo ad arrivare in tem
po: la task-force israeliana, in
fatti, con una manovra a lena 
glia era riuscita a tagliarli fuori 
dal campo di battaglia. Nel 
frattempo razzi katiuscia cade
vano lungo il confine Lsraelo-li-
banese, ma' senza _ causare 
danni. In nottata, però, sono 
continuati gli scontri: due eli

cotteri di «Tsahal» hanno lan
ciato diversi razzi sui due vil
laggi di Yatar e Kafra. mentre 
bombardamenti intermittenti 
colpivano altri paesetti della 
regione del Libano meridiona
le. I miliziani sciiti di Amai, dal ' 
canto loro, hanno annunciato » 
di aver distrutto un carro e un 
trasporto truppe israeliani, ma 
non ci sono conferme. Sempre \ 
in serata, un comunicato di . 
«Tsahal»: a colpire i due caschi 
blu sarebbero stati gli hczbol- -
lah, visto che «le forze israelia-
nc'nannb' precise' istruzioni di " 
considerare i soldati Unlfil 

• "forze amiche"». "" • 
> E un'altra invasione del Li- : 
banoA I portavoce delle forze 

• armate, oltre che, come si è 

detto, i responsabili politici, 
non fanno altroché sottolinea
re, da ieri mattina, che l'azione 
ha obicttivi ristretti. «Si tratta di 
un'operazione molto limitata 
con tempi e scopi limitati» ha 
dichiarato, in serata, il colon
nello Moshe Fogel risponden
do alle domande dei giornali
sti che si erano asserragliati nei 
pressi del confine tra Israele e 
il Libano. Il comando di 
«Tsahal» ritiene, infatti, che 
nelle due località conquistate 
sr dispiegavano le ramperei 
razzi Katiuscia lanciati negli ul
timi giorni contro obiettivi in 
territorio iiraeliano.i Ma ;ini al
cuni-ambienti poliliei-.-deHo 
Stato ebraico le reazioni sono 

vivacissime. Due deputati libe
rali, Yossi Sand e Yair Tzban, 
hanno chiesto la convocazio- • 
ne d'urgenza della commissio
ne Esteri e Difesa del Parla
mento, sostenendo che l'attua
le situazione non è poi molto 
diversa da quella del • 1982, ' 
quando le truppe israeliane in- •" 
vasero per davvero il Libano -
arrivando fino a Beirut, metten- -
dola a ferro e fuoco. ••• »«*• . 

Che poteva fare lo sceicco " 
Hassan Nasrallah, succeduto '•• 
ad Abbad Musawi alla guida ' 
della milizia filoiraniana Hez
bollah, se non esortare alla 1 
guerra santa contro Israele? In > 
una «fàtwa», un editto religioso. 
Nasrallah ha dichiarato «la mo
bilitazione generale e lo stato 
di massima allerta di tutti I mo-
lahedin» e si ò rivolto diretta- ' 
mente ai suoi a nome del 
«martire Abbas Musawi», ucci
so domenica nel corso di un 
attacco israeliano, affinché ; 
«combattano i nemici di Allah. 
Il vostro nemico - ha tuonato lo 
sceicco - e codardo e si na
sconde dietro i carri armati e ' 
gli aerei. Il vostro nemico e " 
spaventato a morte». -• 

Intanto, giungono le prime 
reazioni delle organizzazioni * 
arabe. In un comunicato, la 

bia Saudita, dell'Organizzazio
ne della Conferenza Islamica. 

E la Siria che da tempo «oc
cupa» il nord del paese come 
ha preso la notizia delj'opera-

• zionc rastrellamento? Dama-
, sco ha «sollecitamente» accol-

to, cosi almeno si legge in un 
comunicato ufficiale, «la n-
chicstadi aiuto del Libano». Lo 
ha reso noto 11 ministro della 

„ Difesa Michel Murr che, però. 
,, non ha precisato come potrà 

concretizzarsi l'assistenza si
riana spiegando che «si tratta 
di segreto militare». Ma gli tutti 
gli osservatori sono concordi 

. nel ritenere che per ora il go-

. verno siriano non farà nulla. 
Damasco starà a vedere come 
butteranno gli eventi prima di 
lasciarsi invischiare in awentu-

. re militari molto dubbie.. . 
Il governo di Beirut, forse in-

, terpretando una, parte datagli 
da Damasco sua grande «pa-
drina». non potendo far altro 

' ha chiesto alle Nazioni Unite 
, una convocazione urgente del 
- Consiglio di sicurezza. Nel da

re l'annuncio, il ministro degli 
- Esteri libanese Fares Bouciz ha 
.' dichiarato che, con il suo ime-
'' vento di ieri, Israele intende 

«allontanare Beirut dal proces-
Lega Araba ha chiesto al Con- r so di pace in Medio Oriente e 

" sigfio di Sicurezza delll'Onu «di'1 ignorare 1 impegno amencano 
prendere le misure necessarie " ' per un'applicazione della nso-

: ' per mettere termine alla politi- ; ' luzione 425» che chiede che 
cu'razzisi* edi'cspansionista 
israeliana», e accusa Israele di 
voler portare gli stati arabi al
l'abbandono dei negoziatici > 
pace. DellO'Stesso' tenore una : 
nota inviata da Jeddah, in Ara-

Tel Avivisi ritiri dalla: fascia idi» 
sicurezza nel sud'del Ubano. 
Ma da un«sovemo» di un pae
se che non lia più la sua 
nità, che si poteva'aSpél 
Più? 

Shulamit Aloni, leader dell'alleanza di sinistra: «Un attacco stupido» 

«Così si rischia di scatenare 
una serie di reazioni a catena» 

GABRIEL BERTINETTO 

• • ROMA All'altro capo del • La spiego con la stupidità dei 
filo, a Gerusalemme, Shulamit '• nostri governanti. Direi che 6 
Aloni non ha incertezze nel un atto essenzialmente stupi-
condannare come un'aulenti- ; do. Non pensano che cosi tac
ca follia la mini-invasione del -1 cendo possono innescare una 
Libano da parte dell'esercito reazione a catena? Solo leader 
israeliano. 

Nata a Tel Aviv nel 1929, 
l'avvocato Aloni e membro 
della Knesset, il Parlamento. 
Come dingente del Ratz, è sta
ta protagonista di molte batta
glie per i diritti civili. Oggi il 
Ratz insieme al partito sociali
sta di sinistra (Mapam) ed ai 
libcraldemocratici dello Shinui 
ha dato vita ad una coalizione 
tripartita di sinistra che si pre
senterà unita alle elezioni del 
23 giugno prossimo. >/ , - .., 

Signora Aloni, come spiega 
l'attacco 'israeliano nel sud 
del Ubano? Quali ne sono le 
ragioni? Quali scopi il go
verno si propone di raggiun
gere? •. . . . 

politici stupidi non nflettono 
sulle conseguenze delle loro 

• azioni. • 
Non potrebbero invece ave
re tutto previsto, e l'offensi
va essere dunque parte di un 
plano più vasto? 

Se cosi (osse, ne sarei atterrita. 
• Cosa possono avere progetta

to? Qualche vantaggio eletto-
• rale? Un nnvio del processo di 
- pace? Ma se sono quelle le in
tenzioni del governo, e un mo
do di ragionare che fa paura. 
Non riesco a spiegarmi come 

" abbiano potuto agire cosi. 
MI pare di capire allora che 
per lei si tratta soprattutto di 
una decisione non ben cal

colata, non ponderata. 
SI, un errore di calcolo. Perché 
in qualunque modo uno cer- • 
chi di valutarlo, é chiaro che si 
tratta di un grosso sbaglio. Ab
biamo già vissuto la triste espe
rienza del 1982. Non vorremo 
mica ripeterla. ' 

È solo una coincidenza che 
l'invasione avvenga all'In
domani del mezzo Insucces
so di Bush nelle primarie 
americane? 

Non c'è un solo candidato alle 
presidenziali statunitensi, de
mocratico o repubblicano, che 
mostri un atteggiamento elo
giativo nei confronti degli 
orientamenti del governo 
israeliano. Al contrario, se io 
fossi il primo ministro d'Israe- , 
le, mi renderei conto, guardan
do alle reazioni nel mondo, 
quanto farei bene a controllare 
le mie mosse, ad agire cor» 
cautela 

Come reagiranno I cittadini 

• all'azione militare intrapre-
' sa in Ubano? Pensa che Sha

mir mostrando I muscoli 
guadagnerà simpatie tra la 
gente? - — 

La storia insegna che all'inizio 
di ogni guerrari-popoli tendo
no a stringersi intomo ai loro 
governanti. Ma poi gli sviluppi 
degli avvenimenti possono, 
portare al fenomeno contranO.' 

Lei ha parlato di una reazio
ne a catena che potrebbe in
nescarsi. Sino a provocare 
un intervento armato diretto 
da parte della Siria? . 

Non credo che la Siria si lasce
rà trascinare nel conflitto. 

CI saranno conseguenze ne
gative sul processo di pace? 

Il processo di . pace andrà 
avanti. Nessuno correrebbe il 
rischio di essere giudicato col
pevole di averlo interrotto. 1 
colloqui continueranno. 1 ne
goziati proseguiranno. 

Per il commentatore politico Manuel Katz la pace non è compromessa '•'.-

«Damasco non interverrà 
il "Partito di Dio" è isolato » 
• 1 ROMA. Rivolgiamo a Ma
nuel Katz, commentatore poli
tico israeliano, alcune doman
de sui più recenti sviluppi poli
tici e militari nel suo paese. 

. Quali ripercussioni potrà 
, avere l'offensiva in Ubano , 

,' sul proseguimento dei pro
cesso di pace? • 

Non credo ci saranno contrac-' ' 
colpi significativi. Persino il ca
po di stato maggiore siriano ha 
risposto evasivamente quando 
gli hanno chiesto se l'esercito ' 
di Damasco sarebbe interve
nuto per respingere l'attacco 
israeliano. In realtà i fonda
mentalisti islamici danno fasti
dio a tutti: a Israele, a Hussein 
di Giordania, alla stessa Siria. 
Al di li dei formalismi, nessun 
paese arabo incoraggia questa 
presenza • iraniana -indiretta 
nell'area. Per le forze favorevo
li alla pace in campo arabo il 
fenomento dell'integralismo 

musulmano rappresenta un 
problema serio. Non è sull'of- • 
fensiva israeliana nel sud del 
Libano che i negoziati potran
no saltare. -Può. darsi che, al 
massimo, si arrivilad una for
ma simbolica' di protesta, ad ' 
esemplo uno slittamento «sim- • 
bolico» della data d'inizio del -

-prossimo rbtfrid'difcolloqui. • 
"7 E" sull'opinione-pubblica In- , 
, terna, quali effetti potrà pro-
i durre questa nuova avventu

ra militare? . , • . , , , , . 
Direi che quasi tutti in Israele 
sono contenti dell'azione con
tro lo Hezbollah, verso il quale " 
esiste un conto aperto assai • 
lungo. Sull'onda dell'incursio- ' 
ne di sabato scorso nell'ac
campamento-israeliano e del- : 

l'uccisione di tre soldati, 6 sta- » 
la colta l'occasione di pareg
giare quel conto. In Galilea la • 
situazione è insostenibile. Inol- ' 
tre l'assassinio dei tre militari 
aveva inferto un durò colpo al

l'immagine dell'esercito, alla 
sua capacità deterrente. E sia il 

• Likud sia i laburisti considera
no essenziale che quella capa
cità sia conservata intatta, an
che nella prospettiva che il 
processo di pace avanzi. Gli 
scontri in Libano provocheran
no dei morti, certo. Ma con i 
fondamentalistìislamici non è 
possibile alcun dialogo, poi
ché essi, teologicamente direi, 

' non accettano • la . presenza 
ebraica. ; : • „•> .1. • 

Veniamo all'attualità politi
ca. Rabin ha prevalso su Pc-

' res nelle «primarie». Questo 
dà maggiori o minori chan-

' ces ai partito laburista di 
vincere le elezioni paria-

' mentori di giugno? 
Maggiori. E per due motivi. In 
primo luogo Rabin ha un'auto
revolezza militare che Peres 
non possiede. Rabin fu capo di 
stato maggiore durante la 
guerra del 1967. Recentemen

te 6 stato ministro della Difesa. 
In Israele una competenza in 

1 cose belliche e una sorta di 
condizione sine qua non per il 
successo di molte carriere po-

• litiche. Dunque avere Rabin 
come numero uno dà una car-

' ta in più al partito laburista, so-
' prattutto nei confronti di quel-
] l'elettorato centrista che oscil-
', la tra Likud e, laburisti. Ut se-
1 conda ragione per cui la.vitto-
' ria di Rabin su Peres gioverà al 

partito di entrambi è che Peres 
, non è molto amato nel paese. 

Per tre volte il partito laburista 
ha tentato di spuntarla con Pe
res alla testa, e per tre volte ha 

• fallito. (.••,.-. • ••> i,- . •• ,.1,0 
Ci sono differenze sostan
ziali tra Rabin e Peres nel
l'approccio alle questioni' 
della pace?1 

No, non sostanziali. Entrambi 
sono favorevoli ad un compro-

: messo territoriale con i palesti
nesi. -. OGo.B. 

Il paese dei cedri dall'invasione dell'82 alla pax siriana 
Storia di una terra martoriata 
In 16 anni di guerra spazzate via 
centecinquantamila vite umane 
Uccisi quarantamila bambini 
A Beirut distruzioni immani 

WLADIMIRO SETTIMELLE 

• • Libano martoriato e fat
to a pezzi dai «signori della 
guerra», dagli eserciti delle 
fazioni, dagli israeliani, dai 
palestinesi, dai francesi, da
gli americani, dai siriani e da 
tutti gli altri che sono passati 
in quella terra bellissima tra 
le montagne e il mare. - — 

Ma quale «Svizzera del Me
dio Oriente»' In sedici anni di 
guerra, sono state spazzate 
via 150 mila vite, con distru
zioni immani. I bambini mor

ti tra le case di Beirut e nel re
sto, del paese, sono stati 
40mila: una «strage degli in
nocenti» di proporzioni bibli
che. Antica terra fenicia un 
tempo percorsa dai romani, 
distrutta dagli arabi, fatta a 
pezzi dai turchi, era quella 
che spediva in giro nel mon
do il legno dei famosi «cedri». 
Oggi, trovare uno dei quei 
bellissimi e giganteschi alberi 
che spandevano intomo un 
sottile e acidulo profumo, é 

una specie di scommessa. I 
cannoneggiamenti, i bom
bardamenti, gli attentati e le 
raffiche di mitragliatrice, 
hanno fatto a pezzi boschi e 
giardini. Il fuoco, poi, ha 
completato l'opera devasta
trice degli uomini. Si sono in
vece ingraditi, a dismisura, i 
cimiteri, le fosse comunfe le 
tombe di famiglia, (rutto visi
bile dell'odio e del dolore. 

' Certo, tra le macerie e ripresa 
la vita e in certe zone eli Bei
rut, anche nei periodi peg
giori, era possibile trovare 
splendide ragazze disinibite 
con le quali passare qualche 
ora in uno dei tanti locali not
turni. Apparentemente laica, 
occidentalizzata e moderna, 
la capitale poteva offrire buo
nissima musica europea, ma 
anche celeberrime orchestre 
«maluf», con percussionisti di 
ottimo livello. 

Beirut laica? Questo face
vano capire i vecchi depliant 
turistici In realtà non è mai 

stato vero. Proprio perche 
paese «ponte» tra Oriente e -
occidente, il Libano è sem- i 
pre stato un incredibile eoa- " 
gulo di «religiosità» e di fana- " 
tismo. Le fedi ufficialmente 
professate sono diciassette: 
undici cristiane, cinque mu
sulmane e una piccola co
munità ebraica. In Libano, 
dunque, vivono migliaia di 
cristiani maroniti (l'abate 
Marone fu il fondatore del 
gruppo) che fanno parte di 
una chiesa «uniate» e cioè 
autonoma da Roma, pur ri
conoscendo l'autorità papa
le. Poi ci sono i greco orto
dossi, i greco cattolici, gli ar
meno ortodossi, i siriano or
todossi, i siriaci, i nestoriani, i 
caldei, i cattolici latini e i pro
testanti. 1 musulmani sono 
divisi tra sunniti, sciiti, drusi 
alauti e ismailiti. La comunità 
palestinese dovrebbe aggi
rarsi sulle quattrocentomild 
persone. Per anni, i cristiani 
hannorappresentato la mag

gioranza degli abitanti. In 
particolare i maroniti aveva
no in mano le leve del pote
re. Ormai, però, i musulmani 
sciiti sono divenuti padroni -
del paese. Dunque, un grovi
glio inestricabile di interessi, 
di traffici, di fanatismi che ' 
hanno portato il Libano alla 
rovina. Dal caos perenne di 
questi ultimi anni, sono ' 
emersi interessi in assoluto 
contrasto, sostenuti da que
sto o quel paese straniero 
con il rischio continuo di • 
smembramenti territoriali. Si, 
sono mossi e si muovono in 
Libano, nell'ombra o aperte-
mente, a seconda della situa
zione interna e intemaziona
le, gli israeliani, i siriani, i pa
lestinesi (che continuano a 
non avere una patria) e gli 
iraniani con alle spalle Kho-
meini e l'Integralismo islami
co. La storia del Libano, co
me è facile intuire, ò sempre 
stata ed e, proprio per que

sto, complessa e difficile. 
Ora, l'invasione israeliana di 
queste ore, nelle zone Sud, 
lungo la «fascia» di sicurezza 
controllata da Israele. Po-, 
irebbe portare di nuovo al 
caos e alla guerra. 

Il Ubano divenne repub
blica sotto mandato france
se, nel 1926, ma fu effettiva
mente indipendente soltanto 
nel 1943. Nel 1958 arrivano i ' 
primi grandi problemi e i pri
mi gravi scontri armati quan-, 
do il presidente Chamoun ' 
chiama in aiuto i marincs 
americani. Nel 1968 iniziano 
1 primi raìd israeliani in terri
torio libanese. Nel 1970, do
po il «settembre nero» in 
Giordania, l'Olp trasferisce 
basi e forze; militari proprio in 
Libano, b davvero l'inizio 
della guerra grande fra tutte 
le fazioni. Il 14 marzo 1978, 
Israele invade il Libano meri
dionale. Il 13 giugno succes
sivo i soldati vengono ritirati 
per lasciare il posto ai «ca

schi blu». 11 28 aprile 1981 
scoppia la «guerra dei missili» 
tra siriani e israeliani nella ; 
Valle della Bekaa. A Beirut ri
prende la guerra civile. 11 12 ' 
giugno gli israeliani tornano 
in ubano e accerchiano Bei- ' 
rut. Jl 17 maggio 1983 cessa • 
lo slato di guerra tra Israele e 
Ubano. Il 23 ottobre dello : 

stesso anno, attentati sciiti ai 
contlntingenti americani e 
francesi. 1 primi hanno 241-
morti e i secondi 58. Il conti-
gente italiano.invece, passa , 
quasi indenne in mezzo alla • 
bufera. Il 20 dicembre 1983, 
Arafat e i suoi uomini lascia
no il Libano con un esodo 
sanguinoso, via mare, da Tri- ' 
poli. Nel 1987, scontri fra dru
si e sciiti. A Beirut tornano le 
forze siriane che, ormai, di
ventano padrone del paese. 
Febbraio 1989, guerra tra il ' 
generale Aoun eie forze liba
nesi: un migliaio di morti. Il 3 ' 
dicembre 1990, tutta la zona 
della «grande Beirut»,per la ' 

prima volta dal 1975, viene 
sgombrata dalle milizie di 
parte. 11 24 dicembre 1990. 
dopo sedici anni, rinasce un 
nuovo governo unitario. In 
questo senso, 6 stato firmato 
un importantissimo accordo 

, nella celeberrima città saudi
ta di Taif, luogo di vacanza 
per gli antichi emiri ectie of-

• fri riposo e cibo anche'al pro
feta Maometto, nel corso di 
uno dei suoi tanti viaggi. • 

Domenica scorsa, dopo 
• una serie di bombardamenti 
degli Hezbollah lungo la fa
scia di sicurezza israeliana, 
la reazione degli elicotteri 
con la stella di David, provo
ca la morte del leader del 
«Partito di Dio» Abbas Mussa
va. La reazione è furiosa, con 
una serie di bombardamenti 
sui villaggi ebraici di frontie
ra. A Gerusalemme viene de
cisa l'azione d'ieri per «can
cellare definitivamente le ba
si dei terroristi». 

Hezbollah 
I guerrieri 
sciiti : ;,; 
di Khomeini 
tÈÈ • Non è stato difficile, per il 
regime iraniano, fin da quando 
il vecchio Khomeini era anco- " 
ra vivo, istituire nel Libano prò- " 
pri «gruppi» e' organizzazioni ; 
militari vere e proprie, ben for
nite di armi leggere e pesanti. 
Già perche gli sciiti; in Libano. -
sono ormai maggioranza con
solidata. È nato cosi, nel 1982, • 
il gruppo degli Hezbollah che S 
dipende direttamente ..dallo E 
sceicco e imam Mohammcd \ 
Hussein Fadlallah-Dalla sua • 
casa-fortino a Hareh Hreik, al- -
la periferia sud di Beirut, Fad- • 
lallah. dirige con mano di ferro ' 
i suoi uomini, mantenendosi in 
continuo contatto con l'amba- " 
sciata iraniana. I servizi di sicu- ; 
rezza occidentali o quelli'del ' 
Libano ricostituito, affermano " 
che dall'Iran arrivano ai -«Parti- ; 

., to di.pioMocfrpìgne di Igldi e > 
arrnamenti di, vario genere. Il ' 
.Uusso, ovviamente,"DOtt1,si e-
mai interrotto. La «pcriétrazio-, 
ne» iraniana in Ubano; inizio 5 
nel 1982, .dopo l'invasione', 
israeliana .e quando i,. siriani -
permisero ad un gruppo di pa-
sdaran, giunti da Teheran, di ,. 
«stabilirsi» a Baalbek, nella val
le della Bekaa. -, x-> . 

L'opera di proselitismo lu , 
appunto, facile, soprattutto tra * 
gli sciiti del Ubano che, si di-
chiaràronon subito d'accordo ' 
con l'istaurazione nel Ubano 
di un regime teocratico che si 
richiamasse all'Islam, al Cora- \ 
no e alla «shaària». Dopo ap- , 
pena qualche mese; glf'Hez- " 
bollati entrarono subito in 
azione con una serie spettaco- ; 
lare di sequestri di personaggi •; 
occidentali. Era una tecnica di ;' 
ricatto già ampiamente speri- • 
mentata in Iran, durante la vi- • 
cenda della ambasciata ameri- • 
cana posta sotto sequestro a 
Teheran con tutti gli «addetti». -
Per il rilascio degli ostaggi, co
rnee noto, gli americani paga- '. 
tono fiordi dòllari e provvidero • 
a grandi forniture di armi. Gli f 
Hezbollah hanno ereditato : 
tecniche di sequestro e di ricat- -, 
to proprio da quella esperien- , 
za. Questo significa che, per 
ogni ostaggio rilasciato, gli uo- ' 
mini del «Partito di Dio» incas
sano milioni di dollari e armi • 
dagli americani, dagli inglesi, " 
dai francesi o dalle diverse na- ' 
zioni di appartenenza dei se
questrati. , i • , -' i • 

Intorno a questo «traffico di 
ncatti», operano anche tutta s 

una serie di organizzazioni mi
nori della galassia sciita in U- ' 
bano. Spesso, gli Hezbollah si 
sono scontrati, sul campo, an
che con i militanti di «Amai», < 
un'altra organizzazione sciita 
che opera nei dintorni di Beirut . 
enei tibano'de!"Sud.'«Amal». -
infatti, non ha mai voluto di-
penderc.'direttamente dagli 
ayatollah' di Teheran. I due ' 
gruppi preparano comunque ; 
spesso azioni suicide contro j 
Israele. Negli ultimi tempi gli "' 
insuccessi sono stati notevoli e 
molti dei libanesi ' degli strati -
più poveri che appoggiavano ' 
«Amai» e il «Partito di Dio», si 
sono tirati Indietro. Insomma, I 
500 pasdaran mandati diretta- -
mentc'daU'Iran, nella valle del- ; 
la Bekaa, per reclutare uomini '. 
da trasformar!» ln'«sokfati della 
fede» stanno andando incon
tro ad una serie di difficolta. •• 

Ai «soldati di Dio», ultima- , 
mente, sono state consegnate : 

una grande quantità di batterie ; 
missilistiche, mortai e cannoni • 
anticarro La loro propaganda, ', 
dopo' la morte dello sceicco ; 
Abbas Mussawi massacrato 
dagli elicotteri di Israele, è nu-
scita a portare in piazza mi
gliaia 6 migliaia di sciiti che ; 
hanno sfilato in corteo anche a . 
Beirut, chiedendo vendetta e la 
proclamazione della guerra ' 
santa in tutto il Libano. 

• .• -v\.. aws 


